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ALLEGATO 1

Delibera n. 78/2006

LINEA C DELLA METROPOLITANA DI ROMA TRATTA T5

Attività propedeutiche di scavi archeologici, di bonifica d cavità e delle opere integrative e compensative, relative alle aree contigue alla Stazione Teano

PRESCRIZIONI PROPOSTE DAL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

1. PRESCRIZIONI DI CARATTERE TECNICO                
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2. PRESCRIZIONI DI CARATTERE AMBIENTALE
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Si riportano di seguito le prescrizioni da rispettare nella redazione del progetto esecutivo, suddivise per argomento.

1.
PRESCRIZIONI DI CARATTERE TECNICO

1) 
Nel calcolo dei parcheggi occorre inserire nell'ambito dei parcheggi pubblici anche i parcheggi derivanti dalle attività di supporto alle attività sportive, culturali, ricreative (quali ad esempio bar, ristorante, residenza custode), nonché i parcheggi in rapporto alla cubatura (1 mq per ogni 10 mc - art. 3 N.T.A., P.R.G.).

2) 
Mantenere nel sito, non interessato direttamente dalle opere di progetto, la localizzazione dei servizi AMA esistenti e programmati, peraltro conformi alle previsioni del nuovo P.R.G. adottato e del Piano particolareggiato Casilino.

3) 
La nuova fognatura (500 di via Norma presenta due esiti (I). In corrispondenza del "colmo" (punto di massima quota altimetrica della tubazione, tra i pozzetti P9 e P11), essa potrà essere utilmente interrotta con discreta economia costruttiva (si risparmiano circa 50 ml di fognatura).

4)
E' necessario contenere il dislivello nei pozzetti di "salto" ad un massimo di 1,50 ml.

5) 
Trattandosi di fognature di tipo "misto", è necessario eliminare la "decantazione" nei pozzetti di ispezione.

6)
E' necessario produrre la planimetria ed il dettaglio dei collegamenti delle caditoie stradali alle fognature principali ((500 e Tipo VII).

7) 
I pozzetti di ispezione della fognatura ovoidale Tipo VII sono diversi, ancorché validi e funzionali, da quelli standard generalmente realizzati dal Comune di Roma (tipo a "doppia canna"). E' consigliabile adottare –  se non esistono particolari esigenze –  per omogeneità, i pozzetti standard, che peraltro comportano una economia di spesa.

8) 
La progettazione esecutiva dei sottoservizi deve seguire le linee guida del Comune di Roma e quella degli impianti di illuminazione dovrà rispettare gli standard ACEA.

9) 
E' opportuno prevedere idonei spazi di fermata (AMA e TRAMBUS), nei pressi della nuova stazione metro, per entrambi i sensi di marcia della linea interessata.

10) Dovranno essere evitate le interferenze tra percorsi carrabili e pedonali. 

11) L'approvvigionamento idrico dovrà avvenire mediante allaccio all'acquedotto cittadino.

12) L'allontanamento e lo smaltimento delle acque di rifiuto dovranno essere assicurati tramite allaccio alla più vicina fognatura comunale ed all'impianto di depurazione di Roma Nord.

13) La nuova fognatura mista dovrà essere realizzata in materiali impermeabili resistenti alle sollecitazioni meccaniche nonché all'azione chimica e biologica delle acque condottate.

14) 
Qualora dovesse verificarsi interferenza delle nuove opere viarie e fognarie con reti idriche per uso potabile, dovrà essere rispettato quanto previsto dal R.I. del Comune di Roma (Titolo II - artt. da 112 a 136).

15)
 I locali ufficio e primo soccorso dovranno fruire di illuminazione e aerazione diretta con rapporto superficie finestrata/superficie del pavimento non inferiore a 1/8.

16) 
Il locale bar-ristoro dovrà possedere vano di porta, vetrina o finestra all'aria libera di superficie non inferiore a 1/8 della superficie dell'ambiente.

17)
I servizi igienici dovranno essere provvisti di pavimento e pareti lavabili ed impermeabili, di colonne di scarico munite al piede di pozzetto sifonato formante chiusura idraulica, di canne di esalazione prolungate oltre il grado di copertura.

18) 
I servizi igienici e gli spogliatoi, se privi di aerazione diretta, dovranno essere dotati di impianto di ventilazione in grado di garantire un ricambio d'aria non inferiore a 5 volumi/ora.

19)
 L'autorimessa dovrà possedere superficie di aerazione naturale non inferiore a 1/25 di quella in pianta ed essere dotata di un impianto di ventilazione meccanica indipendente per ciascun piano con portata non inferiore a 3 volumi/ora.

20) 
Le acque di lavaggio dell'autorimessa dovranno essere trattate nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. n. 152 dell' 11.05.1999 e successive modifiche e integrazioni.

21) 
Il progetto esecutivo dovrà dettagliare l'esistenza di una eventuale interferenza, all'altezza di via dell'Acqua Bullicante, fra un cavo A.T. e le opere di immissione nella rete fognaria.

1.2
PRESCRIZIONI DI CARATTERE AMBIENTALE

22) 
La progettazione del verde, sia stradale che di compensazione, dovrà essere maggiormente definita in quanto le localizzazioni arboree non sembrano assolvere né a funzioni di mitigazione ambientale, né risultano fruibili come spazio pubblico.

In particolare, al fine di una chiara lettura sulla sistemazione superficiale, andrà redatta una cartografia in idonea scala accompagnata da una relazione agronomico-vegetazionale dove si evidenzi la situazione vegetale esistente, gli eventuali abbattimenti, espianti e reimpianti previsti, la tipologia di alberature di progetto con localizzazioni, dimensioni e sesto di impianto, gli spessori del terreno in relazione agli apparati radicali e i trattamenti delle superfici a verde.

23) 
Dovranno essere conservate, per quanto possibile, le specie arboree esistenti e dovranno essere  inserite nuove essenze compatibili sotto il profilo paesaggistico e della tradizione.

24) 
Dovranno essere presentati i modelli degli apparecchi della nuova illuminazione pubblica ed essere approntate in cantiere idonee campionature per la scelta della tinteggiatura da porre sugli edifici progettati.

Quanto sopra dovrà essere approvato dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio del Comune di Roma.

25) 
Per quanto attiene il reperimento della risorsa idrica per l'alimentazione della rete di distribuzione necessaria per l'innaffiamento delle previste aree verdi, dovranno essere considerate le misure di salvaguardia del "PS5 - Piano stralcio per il tratto metropolitano del Tevere, da Castel Giubileo alla fonte", con particolare riferimento alle norme che disciplinano l'utilizzo della risorsa idrica, adottate e pubblicate nella G.U. Ufficiale n. 89 dell'aprile 2004 e nel B.U.R. Lazio n. 13, parte II del maggio 2004, che sono attualmente vigenti sul territorio interessato dall'intervento in questione.
